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Convertitori di energie le tecnologie

Norme Riferimento

CEI EN 61215

CEI EN 61646

OHSAS18001

ISO9001

Garanzia  

EN 45011 
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Processo di un impianto fotovoltaico

Installato su singola proprietà oppure su

lastrico condominiale. Esso prevede il

collegamento tra i moduli ed le

apparecchiature di conversione –

inverter- la misura del ADM di

produzione, le infrastrutture di

collegamento – carichi- il quadro

elettrico ed il ADM di scambio con la

rete

Impianto fotovoltaico
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Schema connessione alla rete
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Il Focus degli impianti fotovoltaici in

dotazione al patrimonio immobiliare.

Circa 16.000 la dotazione del

fotovoltaico nelle abitazioni, stimata per

il 40% in impianti attivi programmabili. Il

processo dell’incentivo dei Conti Energia,

prolungato dalla incentivazione fiscale,

ha posto le basi per stimolare un

processo di avvicinamento agli obiettivi

della SEN. Il Processo trasformerà

l’edificio in una «Utility Scale»
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Comunità energetiche (autoconsumo 

collettivo/comunità energetica rinnovabile)

Grazie alla conversione del Decreto Milleproroghe (DL 

30 dicembre 2019, n. 162) in“LEGGE 28 febbraio 2020, 

n. 8” sono state riconosciute anche nel nostro Paese 

le“comunità energetiche rinnovabili” quali associazioni 

tra cittadini, attività commerciali o imprese che 

decidono di unire le forze per dotarsi di impianti per la 

produzione e la condivisione di energia da fonti 

rinnovabili.
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il Dlgs 257/2016 prevede che gli edifici 
residenziali siano predisposti alla 
connessione alla rete elettrica al fine di una 
possibile installazione di infrastrutture 
elettriche per la ricarica dei veicoli adatte a 
consentire il collegamento di una vettura da 
ciascuno spazio a parcheggio coperto o 
scoperto e da ciascun box.
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L’installazione di un impianto di produzione può avvenire contestualmente all’installazione di un

sistema di accumulo (SdA). Un sistema di accumulo è un insieme di dispositivi, apparecchiature

e logiche di gestione e controllo, funzionale ad assorbire e rilasciare energia elettrica, previsto

per funzionare in maniera continuativa in parallelo con la rete con obbligo di connessione di

terzi o in grado di comportare un'alterazione dei profili di scambio con la rete elettrica
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affiancata al termine “fotovoltaico”, si 

sente spesso un’altra parola: quella 

di accumulo elettrico o, per dirla in 

termini più internazionali di “energy 

storage”. Oggi, la soluzione 

innovativa per installare il 

fotovoltaico e produrre la propria 

energia in modo autonomo e 

indipendente dalla rete è l’utilizzo di 

un impianto fotovoltaico con sistema 

di accumulo autonomo
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cittadini, catene di negozi o aziende con uffici nello stesso stabile potranno dotarsi di un impianto
elettrico condiviso, con una potenza complessiva inferiore a 200 kW, e condividere l’energia prodotta o
per il consumo immediato oppure per stoccarla in sistemi di accumulo (e per utilizzarla quando
necessario). L’impianto deve essere connesso alla rete elettrica a bassa tensione, attraverso la
stessa cabina di trasformazione a media/bassa tensione da cui la comunità energetica preleva anche
l’energia di rete. La norma non fa riferimento specifico alla tecnologia rinnovabile da adottare, ma quella
che si presta a sfruttare meglio i vantaggi del provvedimento è il “fotovoltaico”.
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Questa opportunità riguarda anche le potenzialità dei
“prosumer” (utenti della rete elettrica che, oltre ad essere
utilizzatori dell’energia proveniente da rete, sono anche
produttori con sorgenti locali) condominiali. Il
recepimento della Direttiva UE 2018/2001 sulle fonti
rinnovabili (la cosiddetta RED II) ha tra i suoi meriti quello
di aver introdotto il concetto di energy community, ossia
soggetti giuridici all’interno dei quali agiscono
collettivamente auto-consumatori di rinnovabili “il cui
obiettivo principale è fornire benefici ambientali,
economici o sociali” .
Nel nostro caso, ai fini delle indicazioni fornite da questa
guida, le comunità energetiche potrebbero essere
costituite direttamente in assemblea di condominio.
Entro giugno del 2021, l’Italia dovrà recepire queste norme
nella propria legislazione e un buon punto di inizio per dar
corpo alle comunità energetiche potrebbe essere
proprio il condominio.
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Per la realizzazione a regola d’arte degli impianti elettrici
di queste nuove utenze, è stata da poco pubblicata la
prima edizione della Norma “CEI 64-8 Parte 8-2: Impianti
elettrici a bassa tensione di utenti attivi (prosumer)”.
Questa norma fornisce prescrizioni, misure e
raccomandazioni “aggiuntive” relative alla progettazione,
l’installazione e la verifica di tutti i tipi di impianti elettrici a
bassa tensione compresi nel campo di applicazione della
Norma CEI 64-8, includendo gli impianti per la produzione
e/o l’accumulo locale di energia, allo scopo di garantire
la compatibilità con i modi attuali e futuri di fornire
l’energia elettrica alle apparecchiature alimentate dalle reti
pubbliche o per mezzo di fonti locali di energia.
Questi impianti elettrici sono identificati come “impianti
elettrici per utenti attivi (PEI– Prosumer’s Electrical
Installations)”.

utente attivo (prosumer)
entità o parte, che può essere sia un 
produttore che un consumatore di energia 
elettrica  impianto elettrico dell’utente attivo 
– PEI impianto elettrico di bassa tensione 
collegato, o meno, a una rete di distribuzione 
pubblica, in grado di funzionare con:
o i generatori locali, e/o
o le unità di accumulo locale dell’energia,
e che monitori e comandi l’energia dalle 
sorgenti collegate fornendola a:
o gli apparecchi utilizzatori, e/o
o le unità di accumulo locale dell’energia, e/o
o la rete pubblica di distribuzione

CEI 64-8 Parte 8-2: Impianti
elettrici a bassa tensione di utenti attivi (prosumer)”. 
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PEI individuale
impianto singolo ai fini del consumo e/o della 
produzione di energia elettrica

diversi impianti di consumo di energia elettrica, collegati alla stessa rete di
distribuzione pubblica e che condividono un gruppo per la produzione e le
apparecchiature di accumulo locale di energia elettrica
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PEI condiviso
diversi impianti di consumo e/o produzione di energia elettrica, simili ad un PEI
individuale, collegati alla stessa rete di distribuzione pubblica a bassa tensione e
che condividono tra loro i singoli generatori e le apparecchiature di accumulo
dell’energia
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